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sgozza un capretto davanti ai
familiari per poi consumarlo in
tavola». Eghagha è cresciuto
nel Lodigiano, ma la sua pelle
nera come l’ebano purtroppo
ancora oggi talvolta rappresen-
ta fonte di discriminazione: «Le
persone che non mi conoscono
a volte mi trattano in modo di-
verso rispetto agli amici con cui
sono in compagnia: la discrimi-
nazione è fatta purtroppo di pa-
role, ma in alcune occasioni an-
che di sguardi. Convivo con
queste cose, ma sono fastidio-
se». 

Di amici Samuel ne ha co-
munque tanti: tra questi anche
il compagno di banco Gabriele
Bono, semifinalista mondiale
giovanile nelle danze standard.
«Ma non chiedetemi di ballare,
sono proprio negato»: tra musi-
ca, linguaggi di programmazio-
ne e sprint Eghagha ha già il
proprio (super) daffare. n

Samuel compirà 19 anni il
prossimo 10 maggio: è nato a
Milano da genitori nigeriani
trasferitisi in Italia per lavoro,
una storia che condivide anche
con alcuni “big” dell’atletica az-
zurra (su tutti Fausto Desalu,
con 20”13 il duecentista azzurro
più veloce della storia dopo
Mennea). In Nigeria è stato a
trovare i nonni: «Siamo una fa-
miglia cattolica, ma nel Paese di
origine dei miei genitori le tra-
dizioni sono un po’ diverse ri-
spetto all’Italia: per Natale si

armonici verso il basso: mi di-
cono che ho un timbro partico-
lare blues e soul, però non canto
mai questi generi». Il suo punto
di riferimento canoro è il can-
tante romano autore di “Rondi-
ni al guinzaglio” e “I tuoi parti-
colari”: «La musica italiana di
oggi non è di altissimo livello,
ma apprezzo moltissimo i testi
di Ultimo, anche se la sua non è
tra le voci più belle». 

Se la vena artistica del velo-
cista allenato da Marcello Gra-
nata esce attraverso la musica
l’anima razionale passa non so-
lo attraverso l’atletica ma an-
che l’informatica: «Programma-
re non è solo materia di studio
(è al quinto anno da perito infor-
matico, ndr) ma anche una vera
e propria passione: ho tante
idee per app e videogiochi, mi
diverto a metterle in pratica. La
programmazione in 3D mi piace
moltissimo». 

ferisco cimentarmi da solista».
Proprio come le prime medaglie
tricolori della carriera sono ar-
rivate in staffetta (4x200 indo-
or e 4x100 da under 20) anche la
“scoperta” di avere una gran vo-
ce arriva giocando “di squadra”,
tre anni fa, nel gruppo allestito
all’interno dell’Itis Volta dove
studia: «Sono piaciuto subito e
allora ho deciso di proseguire
anche questa strada: ora pren-
do lezioni al Gaffurio». La sua è
una voce da baritono: «Ho
un’estensione vocale che ha più

Samuel 
Eghagha
al pianoforte,
anche se 
l’atleta 
18enne
di Cervignano
suona pure
altri strumenti,
e durante 
una staffetta

di Cesare Rizzi

CERVIGNANO D’ADDA

 Cosa c’entrano Ultimo e
Noah Lyles? Uno è il cantautore
secondo all’ultimo Festival di
Sanremo, l’altro è il campione
del mondo dei 200 metri: en-
trambi sono punti di riferimen-
to per Samuel Eghagha, il ragaz-
zo di Cervignano d’Adda che è
allo stesso tempo la “Voce di Lo-
di” (questo è il nome del concor-
so che vinse nel 2018 da solista
e nel 2019 nel duetto con Gaia
Gelfi) ma anche il piede più ve-
loce della Faustina, con un per-
sonale sui 100 metri da 11”04 e
un muro (quello degli 11”) da ab-
battere al più presto con i colori
della Fanfulla. 

Il suo rapporto con la musica
sgorgò giovanissimo a otto anni
quando iniziò a suonare il pia-
noforte: il video della sua “esibi-
zione” con lo strumento a di-
sposizione a Malpensa prima
della partenza per Palermo (de-
stinazione finale nazionale de-
gli Studenteschi 2018) ha rac-
colto parecchi consensi e condi-
visioni su Facebook. Ma Egha-
gha non suona solo il piano:
«Chi ha “orecchio” e tecnica per
uno strumento impara in fretta
anche a suonarne altri: io mi di-
letto anche con chitarra, basso
e flauto». Un po’ come i cento-
metristi che hanno comunque
buone chance di far bene sui
200: come Samuel, che ha corso
il mezzo giro di pista in 22”46. 

Nonostante se la cavi pure
con chitarra e basso Eghagha
non è musicista da band: «Pre-

GENERAZIONE DUEMILA - 17 Il 18enne velocista Eghagha suona anche altri strumenti e corre per la Fanfulla

Le due facce di Samuel:
un po’ “Speedy Gonzales”
e un po’ showman al piano
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SAN DONATO MILANESE

Il Rugby San Donato 1981 ripar-
te dalla vetta e da un “mistero buf-
fo”. Misteriosa è la collocazione del
recupero del match esterno contro
il Sondalo, in programma inizial-
mente il 15 dicembre e rinviato per
le condizioni del campo: la data del
22 dicembre per giocare il match
è stata comunicata al San Donato
solo in via informale due giorni
prima, oltre i tempi tecnici previsti
per organizzare una partita, e
quindi l’incontro andrà nuovamen-
te ricollocato. Non prima di inizio
febbraio visto che la prima fase del

torneo regionale di Serie C2 preve-
de ora tre domeniche consecutive
di match: la prima, tra tre giorni,
sarà al “Mattei” (ore 14.30) contro
il Seregno. 

Jacopo Malacart e soci nono-
stante una sfida da recuperare so-
no al comando della Poule B della
prima fase del Girone 1: la classifi-
ca recita infatti San Donato 19 pun-
ti, Lecco e Amatori&Union Milano
14, Seregno e Sondalo 3 (Amato-
ri&Union una gara in più, San Do-
nato e Seregno una gara in meno,
Sondalo 8 punti di penalizzazione).
Il passaggio alla Poule Promozione

(al via il 16 febbraio) pare cosa
pressoché fatta: vi accedono infat-
ti le prime tre classificate. La ripre-
sa per il tecnico Mauro Gazzoni
porta però alcuni punti interroga-
tivi: «In pochi sono rimasti a San
Donato durante il periodo natali-
zio: ho dato dei “compiti delle va-
canze” sul piano atletico, ma siamo
tornati ad allenarci in campo solo
martedì assieme al gruppo dell’Un-
der 18 che domenica inizierà la se-
conda fase del proprio campiona-
to. Il Seregno? Ha fatto solo tre
punti ma all’andata abbiamo fati-
cato per imporci». 

Il torneo nazionale amatoriale
Uisp (con Barbarossa Lodi e Codo-
gno) ripartirà invece domenica 19
gennaio. n 
Ce. Riz.

SANDRIGO

Finisce in parità il derby veneto
tra Sandrigo e Breganze, posticipo
della 15esima giornata. Padroni di
casa avanti con Vazquez, ma già 
prima del riposo i rossoneri prima
la pareggiano con Mitjans e poi la
ribaltano con la rete del giovane 
Borgo. Nella ripresa però arriva il 
nuovo pareggio firmato da Nicoletti
che fissa il risultato sul 2-2 e regala
un punto prezioso in chiave salvez-
za al Sandrigo, mentre si interrom-
pe a quattro la striscia di vittorie 
del Breganze che scivola al quarto
posto staccato dal Trissino. n

HOCKEY SU PISTA 

Breganze fermato
sul pari a Sandrigo,
Trissino 3° da solo

RUGBY La data del 22 dicembre era stata comunicata troppo tardi, la prima partita domenica con il Seregno

Il San Donato 1981 riparte dalla vetta,
ma è "mistero” sul match con il Sondalo

Luigi Cinquegrani 
del San Donato 1981 durante 
il match giocato contro
l’Amatori Union


